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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2016-118.0.0.-27 

 

 

L'anno 2016 il giorno 29 del mese di Dicembre la sottoscritta Capurro Silvia in qualita' di 

dirigente di Direzione Urbanistica, Sue E Grandi Progetti, ha adottato la Determinazione 

Dirigenziale di seguito riportata. 

 

 

 

OGGETTO: ANALISI DELLE DISPOSIZIONI DEL PUC VIGENTE ALLA LUCE DELLA 

DISCIPLINA INTRODOTTA NEL DPR 380/2001, CON L’ART. 17, COMMA 1, LETTERA 

N) DELLA LEGGE N. 164/2014, E RECEPITA NELL’ART. 13 DELLA LEGGE REGIONE 

LIGURIA N.16/2008 IN MATERIA DI MUTAMENTI DELLE DESTINAZIONI D’USO. 

 

 

 

 

 

 

 

Adottata il 29/12/2016 

Esecutiva dal 29/12/2016 

 

 

 

29/12/2016 CAPURRO SILVIA 
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OGGETTO: ANALISI DELLE DISPOSIZIONI DEL PUC VIGENTE ALLA LUCE DELLA 

DISCIPLINA INTRODOTTA NEL DPR 380/2001, CON L’ART. 17, COMMA 1, LETTERA N) 

DELLA LEGGE N. 164/2014, E RECEPITA NELL’ART. 13 DELLA LEGGE REGIONE 

LIGURIA N.16/2008 IN MATERIA DI MUTAMENTI DELLE DESTINAZIONI D’USO. 

 

 

IL Direttore Responsabile 

 

Premesso: 

- che l’Art. 23-ter. Mutamento d'uso urbanisticamente rilevante del DPR 380/2001, introdotto 

dall'art. 17, comma 1, lettera n) della legge n. 164/2014, stabilisce che costituisce mutamento rilevan-

te della destinazione d'uso ogni forma di utilizzo dell'immobile o della singola unità immobiliare di-

versa da quella originaria, ancorché non accompagnata dall'esecuzione di opere edilizie, purché tale 

da comportare l'assegnazione dell'immobile o dell'unità immobiliare considerati ad una diversa cate-

goria funzionale tra quelle elencate: a) residenziale; a-bis) turistico-ricettiva; 

b) produttiva e direzionale; c) commerciale; d) rurale; 

- che lo stesso articolo, oltre a prescrivere l’adeguamento delle legislazioni regionali, stabilisce che il 

mutamento della destinazione d'uso all'interno della stessa categoria funzionale è sempre consentito 

facendo tuttavia salve diverse specifiche previsioni da parte delle leggi regionali e degli strumenti ur-

banistici comunali;  

- che l’Art. 13 (Mutamenti di destinazione d’uso) della LR n. 16/2008, modificato con LR n. 

41/2014 in applicazione del sopra citato DPR, stabilisce che costituiscono mutamenti della destina-

zione d’uso rilevanti sotto il profilo urbanistico ed edilizio le forme di utilizzo dell’immobile o della 

singola unità immobiliare comportanti il passaggio ad una diversa categoria funzionale tra quelle in-

dicate, che riprendono la classificazione del DPR e vengono integrate con le ulteriori categorie: e) 

rurale, f) autorimesse e rimessaggi, g) servizi, inserendo per ciascuna una specifica descrizione:  

- che il medesimo articolo, al comma 2, prevede espressamente “I piani urbanistici comunali posso-

no stabilire limitazioni relativamente ad interventi comportanti il passaggio da una forma di utiliz-

zo all’altra all’interno della stessa categoria funzionale soltanto in caso di interventi di sostituzione 

edilizia e di nuova costruzione di edifici oppure per assicurare la compatibilità di tali interventi 

con la normativa in materia di tutela dell’ambiente.”; 

Premesso inoltre: 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2014_0164.htm#17
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- che l’Art. 7. (Categorie di destinazioni d'uso) della LR n. 25/1995 - individua le seguenti categorie 

funzionali: 

a)  residenza; 

b)  ospitalità e ricettività alberghiera, all'aria aperta, nonché extralberghiera ai sensi della vigente 

legislazione in materia; 

c)  distribuzione al dettaglio; 

d)  uffici; 

e)  edifici per l'industria, l'artigianato, la movimentazione e la distribuzione all'ingrosso di merci; 

f)  autorimesse, rimessaggi, depositi e simili; 

g)  servizi di uso privato. 

- che tale classificazione delle categorie funzionali è coerente con le disposizioni di cui all’art. 5 del 

DM n. 1444/1968; 

- che il PUC entrato in vigore il 3.12.2015 individua le categorie funzionali all’Art. 12) - Destinazio-

ni d’uso delle Norme generali, richiamando la citata LR n. 25/1995, con la seguente articolazione:  

1. SERVIZI; 2. INFRASTRUTTURE; 3. RESIDENZA; 4. OSPITALITA’ RICETTIVA; 5. 

DISTRIBUZIONE AL DETTAGLIO E CONNETTIVO URBANO; 6. UFFICI; 7. INDUSTRIA, 

ARTIGIANATO, LOGISTICA, MOVIMENTAZIONE E DISTRIBUZIONE ALL'INGROSSO 

DELLE MERCI; 8. AUTORIMESSE RIMESSAGGI E DEPOSITI; 9. ATTIVITA’ AGRICOLE, 

ulteriormente suddivise in funzioni ed attività;  

- che lo stesso art. 12 precisa che le funzioni ammesse nei singoli Ambiti e Distretti sono distinte tra 

funzioni principali e funzioni complementari e, ove indicata la solo categoria generale o la denomina-

zione di un gruppo di funzioni, sono di conseguenza ammesse tutte le specifiche funzioni/attività in 

essi comprese, fatte salve eventuali limitazioni o prescrizioni di carattere qualitativo e quantitativo; 

Considerato: 

- che si è ritenuto opportuno procedere ad un’analisi della disciplina del PUC al fine di accertarne la 

rispondenza alla disciplina di cui ai richiamati art. 23-ter. Mutamento d'uso urbanisticamente rilevan-

te del DPR 380/2001 e dell’Art. 13 (Mutamenti di destinazione d’uso) della LR n. 16/2008; 

- che l’analisi svolta e le relative conclusioni sono riportate nella “Relazione urbanistica”, datata Di-

cembre 2016, costituente allegato parte integrante e sostanziale del presente atto; 

- che l’analisi delle disposizioni di PUC evidenzia in particolare come le norme dei singoli ambiti e di-

stretti prevedono una disciplina delle destinazioni d’uso che seleziona le funzioni ammesse apparte-

nenti alla medesima categoria e, in alcuni casi, seleziona ulteriormente indicando  le singole tipologie 

di attività ammesse, ancorché comprese nella stessa funzione, con l’obiettivo di garantire la completa 

compatibilità delle funzioni/attività ammesse, specificamente sotto il profilo ambientale, col contesto 

di riferimento; 

Rilevato quindi, in considerazione delle approfondite analisi sviluppate nella “Relazione urbanistica” 

datata Dicembre 2016, come sopra allegata, che la disciplina del PUC, anche laddove sono precisate 

non solo le categorie, ma anche le funzioni e le singole tipologie di attività ammesse, appare in linea 

con le disposizioni di legge statali e regionali sopra richiamate, tenuto in  particolare conto che  le 

scelte operate derivano anche dagli approfondimenti svolti nell’ambito della VAS del piano sotto il 

profilo della compatibilità ambientale; 

Considerato pertanto: 
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- che, alla luce di quanto sopra esposto, non emerge la necessità di modifiche delle disposizioni del 

PUC inerenti la disciplina delle destinazioni d’uso;  

- che conseguentemente trovano conferma i limiti previsti nel PUC relativamente all’ammissibilità di 

cambi di destinazione d’uso, anche senza opere, qualora siano preordinati all’introduzione di funzio-

ni/attività non espressamente contemplate dalle norme di conformità e di congruenza, ancorché le 

nuove funzioni siano comprese nella stessa categoria funzionale della funzione/attività esistente; 

 

Vista la “RELAZIONE URBANISTICA” allegata parte integrate del presente atto; 

Visto l’art. 4 del Decreto Legislativo n. 165 del 30/03/2001; 

Visto l’art. 107 del Decreto Legislativo n. 267/2000; 

Visti gli artt. 77 e 80 dello Statuto del Comune di Genova che, in conformità ai principi dettati dal 

D.Lgs. n. 267/2000, disciplinano le funzioni e i compiti della dirigenza; 

 

DETERMINA 

 

1)    di dare atto dell’esito dell’attività ricognitoria scaturita dall’analisi della disciplina del PUC 

vigente alla luce delle disposizioni di cui all’art. 23 ter del DPR n. 380/2001 e dell’art. 13 del-

la legge Regione Liguria n. 16/2008 e s.m.i., come riportata nella “RELAZIONE 

URBANISTICA” allegata quale parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2)    di attestare, in conseguenza dell’analisi svolta, la rispondenza della disciplina delle destina-

zioni d’uso degli ambiti e distretti del vigente PUC con le disposizioni in materia di mutamen-

to delle destinazioni d’uso e categorie funzionali previste nella legislazione nazionale e regio-

nale ante richiamata; 

3)    di dare altresì atto che, per quanto sopra esposto, trovano conferma i limiti introdotti nel 

PUC relativamente ai cambi di destinazione d’uso, anche senza opere, tra funzioni/attività, 

ancorché comprese nella stessa categoria funzionale, qualora le funzioni/attività che si inten-

dono introdurre non siano espressamente contemplate dalle norme di conformità e di congru-

enza; 

4)   di dare atto infine che, in caso di mutamento di funzione/attività, nell’ambito della medesima 

categoria funzionale, ai fini della determinazione del contributo di costruzione trova applica-

zione la classificazione di cui all’art. 7 della LR n. 25/1995 “Disposizioni in materia di deter-

minazione del contributo di concessione edilizia”; 

5)    di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale del Comune 

www.comune.genova.it nella sezione Amministrazione Trasparente - Pianificazione e gover-

no del territorio - Altri atti di disciplina del territorio. 

 

              Il Direttore 

                                                                                                             Arch. Silvia Capurro 

 

http://www.comune.genova.it/

















